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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 

UNDICESIMA LEGISLATURA 
 
 

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N.   
 
DOSSIER GREENPEACE SU INQUINAMENTO DA PFAS: PER QUANTO 
ANCORA IL VENETO PUO’ TOLLERARE IL RUOLO DI ZONA DI 
SACRIFICIO?    
Presentata il 19 aprile 2023 dai Consiglieri Guarda, Ostanel, Zanoni  
Richiamato:   
- il dossier “L’inquinamento da PFAS in Italia: cronistoria di silenzi e omissioni 
istituzionali sulla contaminazione alimentare” realizzato da Greenpeace1:  
Richiamati: 
-gli atti di sindacato ispettivo e gli atti di indirizzo politico a prima firma della 
Consigliera Guarda presentati nel corso della X e della XI legislatura;  
Osservato che: 
-nel sopra richiamato dossier realizzato da Greenpeace risultano esposte le 
principiali questioni sin qui sollevate tramite atti in ordine all’inquinamento da 
PFAS in Veneto;  
Ricordato che: 
-Il Consiglio regionale del Veneto, nella seduta del 10 gennaio 2023, ha respinto la 
mozione n. 346 del 7 settembre 2022, il cui dispositivo di impegno era il seguente: 
“a intraprendere con urgenza, visti i rilievi di cui al Report A/HRC/51/35/ADD.2 
del 13 luglio 2022 del Relatore speciale del Consiglio per i diritti umani delle 
Nazioni Unite, ogni più utile azione necessaria per fronteggiare la contaminazione 
da sostanze perfluoroalchiliche e polifluoroalchiliche.” 
Rilevato che:  
- All'inizio di febbraio 2023, l'Agenzia europea per le sostanze chimiche ECHA ha 
pubblicato una proposta di divieto su tutte le sostanze PFAS o per- e 
polifluoroalchiliche e risulta che, in atto, la Commissione Europea ne stia 
discutendo nell’ambito del regolamento REACH, come è pure nota la presenza di 
gruppi di pressione determinati in senso contrario;  
Evidenziato che:  
-il sopra richiamato dossier, nelle conclusioni, esplicita, ove ve ne fosse ancora 
bisogno, la gravissima situazione causata dall’inquinamento da PFAS: “ Il mancato 
intervento delle autorità, di fatto, vìola il principio di non discriminazione e, nelle 
aree del Veneto più contaminate, crea le cosiddette “zone di sacrificio” – com’è 
avvenuto ad esempio a Taranto per l’inquinamento provocato dall’Ilva e nella Terra 
dei Fuochi in Campania - dove la popolazione è costretta a vivere in condizioni 
sproporzionatamente peggiori e pericolose rispetto al resto d’Italia.” 

 
1 b3da1cee-dossierpfasalimentifinal.pdf (greenpeace.org)  



Richiamati, altresì:  
-i dati pubblici e drammatici come illustrati nell’ambito dell’inchiesta giornalistica 
Forever Pollution2;  
Tutto ciò premesso, i sottoscritti Consiglieri regionali 
    Interrogano Il Presidente della Giunta regionale  
Per sapere quali urgenti interlocuzioni intende avviare sia nei confronti del Governo 
e del Parlamento sia delle istituzioni dell’Unione Europa affinché venga adottata 
ogni più utile azione necessaria per prevenire e fronteggiare la contaminazione da 
sostanze PFAS 
 

  

 
2 https://foreverpollution.eu/  


